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Settembre 1859, Lima, Ohio

"Venduto!" Lo sceriffo della contea di Allen gridò alla folla in attesa mentre sbatteva il calcio del suo revolver sulla piccola scrivania di legno di fronte a lui. La folla rimase senza fiato e si voltò verso il signore e la signora Bauer in piedi sotto una quercia sul bordo dei gradini del tribunale.

La signora Bauer iniziò a piangere e Karolina si avvicinò e cercò di consolarla. Il marito della signora Bauer iniziò a imprecare e imprecare ad alta voce contro lo sceriffo. Lo sceriffo non gli prestò attenzione e procedette alla descrizione del prossimo pezzo di proprietà venduto all'asta quel giorno.

Il signor Bauer è diventato più rumoroso e più attivo nelle sue lamentele contro lo sceriffo, quindi lo sceriffo ha fatto cenno a uno dei suoi vice con un leggero cenno del capo. Il vicesceriffo si precipitò oltre la folla e afferrò il signor Bauer per un braccio, allontanandolo dall'edificio. Il signor Bauer, puzzolente di alcol, protestò e imprecò contro il vice.

Sua moglie si allarmò per il trattamento riservato al marito da parte del vicesceriffo, si staccò dall'abbraccio di Karolina e corse verso di lui. Ha protestato con il vice per lasciare in pace suo marito, ma lui l'ha ignorata.

Il signor Bauer ha lottato libero, afferrando la rivoltella dalla fondina del vicesceriffo e gliela puntò contro. Improvvisamente, la folla si fece silenziosa e lo sceriffo si bloccò proprio mentre era pronto a stroncare la vendita di un'altra proprietà pignorata. Ha rapidamente ripreso il suo ingegno ed è saltato giù dal podio e si è precipitato verso il vice e il suo prigioniero.

"Adesso John, calmati,” parlò piano mentre John Bauer si girava e puntava il revolver verso lo sceriffo mentre si avvicinava a lui. "Non vuoi fare niente di cui ti pentirai", disse lo sceriffo all'ubriaco brizzolato. "È solo una fattoria e hai tutta la vita davanti a te."

John Bauer si limitò a ridere una risata schiamazzante. “Ho perso mia figlia e anche mia moglie mi sta lasciando. Ho costruito quella capanna a mani nude e ho coltivato la terra da solo. Diavolo, se lascio che un nuovo sceriffo di Lima mi porti via la mia proprietà. E ha continuato a puntare la pistola verso lo sceriffo e ha premuto il grilletto.

Proprio in quel momento un uomo alto e allampanato di mezza età si tuffò verso di lui dalla folla e afferrò la mano di Bauer nella sua forte presa. Uno sparo risuonò nell'aria. L'uomo ha tentato di strappare la pistola a Bauer prima che potesse sparare un secondo colpo. Anche il vicesceriffo gli è saltato addosso. Lo sceriffo gridò al vicesceriffo: "Prendilo e prendi la pistola". John Bauer gridò di dolore mentre il vice e lo sconosciuto alto gli forzavano la mano all'indietro. Gli hanno strappato la pistola di mano prima che potesse sparare di nuovo. Il vice ha bloccato le braccia di Bauer dietro la schiena e lo ha trascinato in piedi. Lo sceriffo tirò fuori un paio di manette dalla tasca del cappotto e le diede una pacca sul polso di John Bauer.

Nel frattempo, la signora Bauer ha cominciato a piangere più forte e ha gridato: “Non fargli del male. Non avrebbe sparato a nessuno". Lo sceriffo afferrò il braccio di John Bauer e lo fece marciare verso i gradini del tribunale.

"Fermare! “gridò un giovane dalla folla. Era un uomo finemente vestito accompagnato da una bella signora e un bambino piccolo. Sono emersi dal fondo della folla e hanno camminato rapidamente fino ai gradini del tribunale.

Altrettanto improvvisamente, una vecchia tra la folla gridò: “Peter! Mio Dio, sei tu?" E si fece strada tra la folla al fianco del giovane, lo prese e lo abbracciò.

Lui l'abbracciò, sorrise e disse: "Mamma, pensavo di trovarti qui".

Lo sceriffo parlò: “Chi diavolo sei dicendomi di smettere?" Guardò torvo il giovane. Proprio in quel momento l'uomo alto e allampanato di mezza età salì a grandi passi sui gradini del tribunale scrollandosi di dosso lo sporco dai vestiti e mettendosi in testa un cappello di seta a pipa da stufa. Il cappello lo faceva sembrare più grande della vita e la folla si zittì mentre lo sentiva parlare.

«Sceriffo, stavo andando a Columbus con questo giovane e il suo bella famiglia”, ha detto indicando Peter, sua moglie e il figlio. “Stavamo passando di lì mentre andavamo a Delphos quando abbiamo sentito un terribile trambusto provenire dal tribunale. Ti chiedo di rilasciare il vecchio idiota!» Indicò Bauer. "Non ha fatto del male a nessuno e tu hai appena venduto la sua fattoria!" L'uomo fissò lo sceriffo per dimostrare il suo punto.

Lo sceriffo diede una lunga occhiata all'uomo a disse: “Signore, le sono grato per il suo aiuto nel sottomettere quest'uomo, ma mi ha puntato contro una pistola ed è contro la legge! Chi sei comunque?" fece un cenno all'uomo.

"Mi chiamo Abraham Lincoln", disse l'uomo con orgoglio e "sono un avvocato per le ferrovie".
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Abraham Lincoln parlò più forte in modo che la folla che circondava il tribunale potesse sentirlo: "Quest'uomo non ha commesso un crimine e dovrebbe essere rilasciato". Poi fissò di nuovo lo sceriffo.

La folla iniziò cantare all'unisono: "Liberatelo. Liberalo!”

Lo sceriffo della contea di Allen guardò la folla. Diede un'altra occhiata all'uomo alto con il cappello a pipa da stufa. La folla stava diventando sempre più agitata e lo sceriffo decise di fare marcia indietro. Girò John Bauer, lo liberò e lo spinse verso Lincoln. “Ecco, puoi averlo. Ma se lo rivedo, lo arresterò", disse lo sceriffo a Lincoln. Lo sceriffo si voltò ed entrò rapidamente nel palazzo di giustizia e lasciò che la porta sbattesse dietro di lui con un potente tonfo.

Lincoln sorrise mentre la folla si precipitava verso di lui e cominciò a dargli una pacca sulla schiena e gridando: “Huzzah! Huzzah!

Peter e la signora Bauer si avvicinarono a Lincoln per ringraziarlo. Lincoln sorrise di nuovo e suggerì al signor Bauer di fare le valigie e lasciare la città. La signora Bauer afferrò saldamente il marito per un braccio e indicò Lincoln. John Bauer disse a malincuore: "Molto obbligato" e raccolse il cappotto da terra. Lui e sua moglie tornarono a guadare tra la folla.

Peter ringraziò Lincoln e lo informò che la sua famiglia avrebbe preso un'altra carrozza per Delphos. Lincoln salutò Peter e la sua famiglia e tornò al pullman che lo aspettava per strada. Lincoln fece un cenno alla folla mentre si arrampicava sul suo posto. Diversi ragazzini hanno inseguito la carrozza mentre usciva dalla città, gridando e applaudendo gli occupanti. La polvere della strada sterrata inghiottì lentamente le ruote della carrozza, che scomparve in lontananza.

Peter abbracciò di nuovo sua madre e poi guardò la folla. "Dov'è il padre?" chiese.

Sua madre guardò per terra e poi gli disse: “È morto qualche settimana fa, figlio. Il secondo anno dell'epidemia di colera lo ha indebolito e ha trascorso l'ultimo anno a letto prima di morire".

“Ma che dire del negozio? Come gestisci da solo gli affari di mio padre?” chiese Peter.

Sua madre scosse la testa e indicò dove si era fermato lo sceriffo pochi istanti prima. «Venduto, proprio come la fattoria dei Bauer. Quando si è ammalato, non siamo stati in grado di pagare le tasse sulla proprietà. Quindi lo sceriffo ha preso l'emporio e l'ha venduto ad alcuni nuovi arrivati. Da allora vivo con Stanislaus e Karolina", ha detto indicando un uomo e una donna in piedi in fondo alla folla che si disperde.

Peter afferrò la mano della moglie e del bambino e si avvicinò a Stanislaus e Karolina. È così bello rivederti. Grazie, gente gentile, per esservi presi cura di mia madre! disse mentre iniziava a stringere la mano a Karolina e Stanislaus.

Karolina si limitò a mormorare: "Non è un problema" e guardò i suoi vestiti nuovi, la bella moglie e il bambino.

“Oh, mi dispiace. Questa è mia moglie, Jeannette e mio figlio Oscar. Ho incontrato mia moglie a Chicago e ci siamo sposati poco dopo che ho aperto il mio negozio”. Sua madre abbracciò la sua nuova nuora e poi si chinò per baciare il bambino. Ma il bambino si aggrappò alle gambe di sua madre e infilò la testa nella sua gonna. La madre di Peter rise, si raddrizzò e poi abbracciò di nuovo suo figlio.  Stanislaus disse a Peter quanto fosse felice di rivederlo e che lui sembrava cavarsela bene per sé stesso.

Karolina strinse la mano alla nuova moglie di Peter e le disse quanto fosse felice di conoscerla, ma dentro di sé era rattristata quando ricordava la sua amica, Clara Bauer, e l'amore ardente che lei e Peter condividevano. Avevano programmato di scappare insieme a New York City, ma Clara morì improvvisamente di colera prima che potessero portare a termine i loro piani. Peter aveva il cuore spezzato per la sua perdita e lasciò Delphos da solo a cercare fortuna a ovest. Ora era tornato come un uomo d'affari di successo con una moglie e un figlio al seguito.

Peter ha invitato sua madre e le sue amiche a venire a cenare con lui e la sua famiglia nell'hotel di Delphos. Stanislaus e Karolina hanno rifiutato l'invito, quindi Peter ha insistito sul fatto che se si fossero mai recati a Chicago avrebbero potuto stare con lui e la sua famiglia. Stanislaus sorrise e gli disse che un giorno avrebbe accettato la sua offerta, e lui e Karolina si voltarono per iniziare il viaggio di ritorno a casa.

Karolina salutò e chiese a Stanislaus, “Come pagheremo le nostre tasse sulla proprietà? I nostri soldi sono finiti e non ci sono lavori a Miami e al Canale Erie!” lei si preoccupò.

Sopra l’anno precedente, tutti si stavano ancora riprendendo dal panico finanziario verificatosi nell'ottobre 1857. Le banche hanno fallito in tutta la nazione. La disoccupazione era aumentata vertiginosamente ed era difficile trovare lavoro. Migliaia di persone come i Bauer sono state costrette a lasciare le loro case quando non potevano pagare i mutui o le tasse sulla proprietà.

Stanislaus le diede una pacca sul braccio mentre si dirigevano verso il loro carro parcheggiato ai margini della radura. “Lo scopriremo. Non preoccuparti,” disse. Ma interiormente si rese conto che anche loro erano in gravi difficoltà finanziarie e potrebbero dover lasciare la casa che avevano costruito nella foresta selvaggia di Delphos. Si disse: "Ci penserò domani!" mentre guardava il cielo e osservava un temporale che si avvicinava rapidamente. Avevano 20 miglia da percorrere prima di tornare a casa. Avevano lasciato i loro figli a casa da soli mentre si recavano a Lima per la vendita dello sceriffo della contea di Allen.
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